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STOP «I giudici non potevano decidere su

una materia così delicata. Meglio il Parlamen-

to». E così, a una settimana dall’assenso a

smettere il «mantenimento in vita» di Eluana

in coma vegetativo

da 16 anni (non è at-

taccata alle macchi-

ne, ma solo idratata e

alimentata) ilpresidenteSchi-
fani ha trovato la quadra per
fermare la sentenza che le da-
va ragione. Accolto l’appello
deiparlamentari ha chiestoal
Senatodi sollevareunconflit-
to di attribuzione. Cosa vuol
dire? Vuol dire appunto che
laCortediCassazione-secon-
doalcuni -nonpotevadecide-
re su un caso per il quale non
c’è una legge specifica. E che

il caso è deferito alla commis-
sione Affari Costituzionali
che dovrà sollevare un even-
tuale conflitto di attribuzione
alla Consulta. Dopo il pro-
nunciamento della Commis-
sione Affari Costituzionali la
decisione definitiva, spetterà
all’aula di Palazzo Madama.

Si ferma tutto? Può essere. Il
papà di Eluana ha sempre so-
stenuto che ogni decisione,
ogniatto estremo, dovessees-
sere eseguito nel nome della
legge.Dopo sedici annidi cal-
variononsipuòcertoaccusar-
lo di essere l’uomo dei blitz,
difficile che voglia farne ades-
so. Però ieri ha fatto parlare il
suo legale: «Per il momento
non cambia niente. Noi an-
diamo avanti, e la famiglia di
Eluanaporrà inatto la senten-
za della Cassazione, sospen-
dendo l’alimentazione della
figliaquando lo riterràoppor-
tuno,anchesec’èunasenten-
za che lo autorizza a pensare
la fine di sua figlia». Inoltre se

il Senato decidesse effettiva-
mente di sollevare conflitto
di attribuzioni con la Cassa-
zionedavantiallaCorteCosti-
tuzionale, si tratterebbe di
un’iniziativa senza preceden-
ti. Perché la Cassazione non è
mai stata parte di un conflitto
sollevato dal potere legislati-
vo per una sua sentenza.
La decisione arriva il giorno
nel quale un sondaggio della
Swg rivela che l’81 per cento
degli italiani è favorevole alla
sospensionedell’alimentazio-
neperEluana.Chequestope-
rò non si traduca in politica
non è una sorpresa perché
molti, nella sentenza dei giu-
dici d’Appello di Milano, ve-
dono lo scardinamento di un
sistemachefinoadorahavie-
tato l’eutanasia e chiuso un
occhio sulle «dolci morti»
che sono prassi nel privato.
Proprio ieri 26neurologihan-
no chiesto alla Procura gene-
rale di impugnare la senten-
za.Maarriva,congrandetem-
pestività,all’indomanidell’al-
tolà del cardinale Bagnasco

sul caso Englaro: «Non si può
procedere a una consumazio-
ne di una vita per sentenza».
Dice il ministro il ministro
del Welfare Sacconi: «Meglio

un dibattito parlamentare.
SulcasodiEluanaèpiùcorret-
to un sereno dibattito parla-
mentare senza pregiudizi».
Sono16annicheBeppinoEn-

glaro domanda alla Politica,
ai Giudici, alla Sanità un sere-
no dibattito che dia ragione
dei tanti casi come quello di
Eluana. Più di duemila in Ita-
lia. E sono sedici anni che a
ognidomanda - rivolta aigiu-
dici - di rispettare la volontà
espressadasuafigliadirifiuta-
re l’accanimento terapeutico
gli viene risposto di no. Que-
sto fino a una settimana fa.
InItaliaci sonoalmeno4nor-
me, alcune espressione della
Carta Costituzionale, che tu-
telano al massimo la libertà
sceltaneldire sìonoallacura.
La legge però non c’è e in Par-
lamentoci sono8propostedi
legge sul testamento biologi-
co che giacciono in commis-
sione ormai da anni. Nessu-
no le guarda. Nessuno si im-
pegna a discuterle. Poi arriva
un magistrato come Laman-
na al quale viene chiesto di
prendersi una responsabilità
su ciòche altri non decidono,
e allora si chiede quel dibatti-
to mai messo all’ordine del
giorno. Il giudice Filippo La-
mannaèl’uomochematerial-
mente ha scritto il decreto
che autorizza Eluana a mori-
re. Intervistato dall’Ansa ieri
haspiegatoduecose: laprima
ècheungiudicequandodeci-
de deve rispondere solo alla
legge e alla propria coscienza
e non preoccuparsi delle rea-
zioni anche se queste vengo-
no dalla Chiesa. La seconda è
che nella concreta situazione
di Eluana Englaro, i magistra-
ti sonostatichiamatiavaluta-
re se la decisione del tutore
(cioè il padre) fosse o meno
conforme alle scelte che
avrebbe fatto la stessa Eluana
in vita e la risposta è stata af-
fermativa.

Eluana Englaro prima dell’incidente Foto Lapresse

Accolta la richiesta di alcuni senatori
La Suprema Corte non è mai stata in conflitto

con il Parlamento su una sua sentenza

Il caso è stato deferito alla commissione
Affari Costituzionali, poi la parola

potrebbe passare all’Aula
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Eluana, Senato contro
La famiglia: andiamo avanti
Schifani dà l’ok a sollevare il conflitto di attribuzione contro la Cassazione

Sondaggio Swg: l’81% degli italiani dice sì allo stop dell’alimentazione

ETICA E POLITICA

Il giudice Lamanna
che ha scritto
la sentenza: rispondo
solo alle norme
non alle reazioni

Sentenza ancora
sotto accusa: sul caso
non esisterebbe
una legge specifica
con cui decidere
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